Lectio divina II Ordinario A
Canto eucaristico

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,29-34)
In quel tempo, Giovanni, 29vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 30Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. 31Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 32Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. 33Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. 34E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

Meditatio: La Parola discerne i sentimenti e i pensieri del cuore, rivela le preoccupazioni, mostra le certezze su cui l’uomo fonda la sua vita ed evidenzia i carismi, i doni da mettere a frutto per il bene degli altri. Il credente di oggi è preoccupato di sé, del futuro, dell’avvenire dei suoi figli, della crisi economica e della povertà che si diffonde, del surriscaldamento del pianeta, dei disastri ambientali. Di fronte a questi problemi non è possibile delegare a Dio interventi risolutivi. Sperimentare la Provvidenza significa interrogarsi sul progetto che il Padre ha realizzato per il mondo ed essere pronti alla cooperazione. 
Collatio: se voglio posso condividere ad alta voce ciò che la parola ha suscitato in me o che mi porterò via; posso anche semplicemente rileggere ad alta voce un mio pensiero o anche una parola del vangelo stesso.

Oratio (dal salmo 39): 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. 


Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 


«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». 


Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 

Benedizione

Il presente foglietto potete portarlo a casa
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